
 

 

 

 

LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA: 

GITA A MAGLIANO 
Di Luca Lucarelli 

Quest’anno con la Cooperativa la Goletta, siamo andati a visitare una parte 

della  Toscana. Siamo partiti 

il 15 giugno di mattina desti-

nazione Capalbio perché si 

doveva attendere la sistema-

zione della struttura   per ac-

coglierci e dormire. Una vol-

ta arrivati a Capalbio che si 

trova sempre in Toscana ab-

biamo visitato i suoi vicoletti, 

siamo passati sotto un arco 

caratteristico e abbiamo fatto colazione in un baretto. Dopodiché, ci siamo 

fermati, in piazzetta a fare delle foto e dove c’èra una statua che riprendeva 

il giardino dei tarocchi che noi avremmo visto nel pomeriggio. Solo dopo di 

ciò siamo arrivati a destinazione a Borgo Magliano in un resort in  campa-

gna, costituito da varie strutture,  immerso nel verde, con piscina e sala gio-

chi. Abbiamo  preso  possesso dei nostri  alloggi, uno per le femmine e uno 

per i maschi, e a poi abbiamo  sistemato i  bagagli. Abbiamo pranzato   al 

sacco con panini, snak e bibite e una volta terminato il pranzo dopo una  

chiacchierata per condividere l’emozione di quel momento perché quando 

andiamo in gita siamo sempre molto contenti e curiosi, siamo andati a  ripo-

sare un pò. Nel pomeriggio abbiamo preso la strada per il borgo Magliano 

in Toscana dove una volta giunti sul posto abbiamo fatto una   passeggiata 
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  vedere negozietti caratteristici e a fare merenda in un piccolo bar del po-

sto. Io per ricordo ho comprato una calamita che  ho attaccato sul frigori-

fero. La  sera siamo andati a cena da “Checco er bello” a mangiare la piz-

za e ognuno di noi ha preso gusti differenti; la cena è stata caratterizzata 

da chiacchiere, selfie, abbuffate e  risate a non finire perché eravamo tanto 

Allegri. La mattina successiva, dopo aver fatto colazione, abbiamo siste-

mato le nostre cose e le camere e siamo usciti per andare a pranzo e per 

visitare un grande e vecchio ulivo chiamato “ulivo della strega” per le 

leggende alle quali è legato e  che ha circa 350 anni.                                   

Dopo abbiamo preso la strada per Grosseto e siamo andati a visitare il 

centro commerciale Paramà, qui alcuni di noi hanno fatto delle spese e io 

ho comprato dei pantaloni per mia sorella.                                               

Era una bella giornata e faceva molto caldo e abbiamo  pranzato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

CAPALBIO 



IL GIARDINO  
DEI TAROCCHI 

Insomma una gita divertente in autonomia perché si dorme fuori dalle 

proprie casa, bisogna gestirsi le proprie cose e dove si ha l’opportunità di 

fare nuove esperienze, conoscere nuove situazioni e imparare  sempre 

qualcosa di  nuovo. 

all’interno del  centro commerciale dove si stava abbastanza  freschi.    

Prima di tornare a casa siamo andati a visitare il “Giardino dei taroc-

chi” che si trova in località Garavicchio presso Pescia Fiorentina. Qui 

abbiamo potuto ammirare sculture in vetro e acciaio coloratissime e 

gigantesche. Inoltre abbiamo visitato una mostra piena di specchi co-

lorati.  

ULIVO DELLA STREGA 

RELAX 



     
 

 

 

                                                                                                                  

 

Oggi sono stata in ufficio della cooperativa, ho 
tagliato la carta da buttare via, perché mi hanno 
spiegato che non  si   
deve leggere quello   
che  c’ è scritto.  
Ho  risposto al cito- 

fono  ed  ho aiutato 

Eleonora a mettere  
a posto i  giochi  in   
una stanza della  
cooperativa dove  
portano a giocare i  
bambini.  
Mi è piaciuto fa- 

re questo lavoro  
e ci vorrei tornare 

ancora.    



     
 

 

 

             
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mi è pia-
ciuto quando sono andata a lavorare in ufficio. 
Ho segnato con la penna dei fogli che mi hanno 
dato loro e che dovevano essere cancellati e ave-
vo il mio ufficio con la mia scrivania.  
Ogni tanto veniva Eleonora a chiedermi se tutto 
andava bene e io rispondevo sempre di si e ho fi-
nito tutto il lavoro che mi avevano fatto fare e mi 
hanno fatto i complimenti che sono stata brava. 
Alla fine Paola mi è venuta a prendere per torna-
re al Centro. 
                                     
                                         
    



  
 
                
 
 
 
  

 
 

 

Quella che per il gruppo del Centro Diurno doveva essere una tran-
quilla giornata di relax  al mare si è trasformata in un autentico incu-
bo! Tra gli insospettabili e pacifici  frequentatori del Centro, infatti,  
era inimmaginabile che, sotto mentite spoglie, si nascondesse   uno 
dei più   sanguinari esponenti del terrorismo internazionale di cittadi-
nanza italiana! 
L’intuito, la prontezza ed il coraggio di un ardito agente speciale in 
incognito, il bagnino, hanno reso possibile sventare l’attacco. Con   
spezzo del pericolo l’eroe, una volta  compresa l’identità del terrori-
sta,  ha agito   tempestivamente e,  imbracciato il fischietto, ha soffia-
to a pieni polmoni e ripetutamente;  è stato il panico in spiaggia che 
pullulava di villeggianti, mamme, bambini e pensionati in preda al 
terrore. Neutralizzare quello che si pensa essere uno dei massimi  
esponenti jihaiisti dell’Isis, che nascondeva un autentico arsenale sot-
to la  maglietta e che ha opposto una tenace resistenza, non è stato fa-
cile. Il terrorista si è arreso solo dopo una lunga e snervante  trattativa 
che si è conclusa felicemente  grazie alla mediazione dell’esperto di 
relazioni  internazionali, noto come  Alvarone, filantropo e persona di 
sperimentata saggezza, sempre in prima linea in ogni iniziativa volta 
a perseguire il benessere del paese e dei concittadini. 
E’ stata dunque sventata una autentica strage, si propone quindi un 
ENCOMIO  all’attento e intraprendente bagnino! 
 

BRAVO, COMPLIMENTI DAVVERO, CHE BELLA FIGURA!!    

Meglio riderci sopra! 



  
 
                
 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I COMPLICI 

IL TERRORISTA 

IL  MEDIATORE 

L’EROE 



...Ho visto tanti animali: i gufi, i leoni, le zebre, i coccodrilli, gli ip-
popotami , i pavoni. Siamo andati col treno e alla stazione abbiamo 
fatto colazione e poi abbiamo preso l’autobus.       FRANCESCA 
….quando siamo arrivati siamo saliti su un trenino che ci ha fatto 
fare il giro del parco                                                      ASSUNTA 
Sono stato al parco a vedere gli animali e sono salito sul trenino 
con la locomotiva davanti. Quando si è fermato abbiamo mangiato 
i panini                                                                             MARCO 
Siamo andati a Roma al Bioparco con il treno e il bus. Quando sia-
mo arrivati abbiamo visto tanti animali: il tapiro, il gufo, il lupo. 
Ho visto anche la lepre che dava il latte al cucciolo e c’erano pavo-
ni liberi in mezzo alla gente. Io mi sono tanto stancata e mi faceva 
male la schiena  per fortuna che abbiamo preso il trenino                                                                    
                                                                                            KIRBY   
 

   



Sono stata al parco con il treno e ho visto le scimmie, l’elefante, 
il leone, le foche, la giraffa  e gli uccelli rossi                  TITTI 
…..Al parco abbiamo preso il trenino per fare un giro ma poi sia-
mo andati a piedi e siamo andati al rettilaio. Mi è piaciuto molto e 
quando ci siamo fermati a mangiare e riposare sono andato 
sull’altalena con Giulia.                                                 ALESSIO 
….Quello che mi è piaciuto di più è vedere gli struzzi e le giraffe. 
Nel rettilaio c’erano i rettili e i serpenti e siamo entrati in una 
stanza che era troppo calda e umida. C’erano delle vetrine con gli 
animali nel loro ambiente: rane, serpenti, iguana, delle ranette 
piccole e colorate e le blatte.                                   EMANUELE 
Siamo andati col treno a Roma e siamo scesi a stazione Termini e 
li abbiamo preso il bus. Abbiamo fatto  il giro del parco con il tre-
nino per vedere tutti gli animali poi ci siamo fermati a mangiare e 
dopo abbiamo fatto anche la merenda ed io ho preso il gelato ma-
gnum con le nocciole e l’ho pagato con i miei soldi. FEDERICA 

…….io sono tornato a casa 
contento dell’esperienza ma 
contento anche perché ho fat-
to le scale, i saliscendi e sono 
stato in piedi sul pulman. Di 
questo sono particolarmente 
soddisfatto e  felice.   LUCA  



Il LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA 
PRESENTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da una idea di Jack Lo Svelto;  elaborata , 
redatta e  integrata da tavole pittoriche 

con la partecipazione di TUTTI!                            

 

I pomodori e le margherite mogi mogi e delusi 
andarono via e la sera stessa fecero una riunione 
straordinaria; trovare un accordo sembrava   

ULTIMA PARTE 



un’impresa impossibile! La discussione durò tut-
ta la notte e all’alba stremati finalmente giunsero 
ad un compromesso: decisero di preparare tutti 
insieme una cena  a sorpresa.  

Quando tutto fu pronto, i 
reali e i loro ospiti furono 
invitati  e non credevano 
ai propri occhi quando si 
trovarono davanti ad una 
meravigliosa tavola  im-
bandita con tante pietan-
ze a base di pomodoro e 

tante decorazioni con i fiori.   
Alla fine soddisfatti della cena proclamarono 
vincitori tutti, pomodori e margherite, e dissero: 
“Siamo veramente felici perché avete trovato 
la giusta soluzione. Infatti, le guerre si posso-
no superare solo se c’è la volontà di collabora-
re e giungere a risultati soddisfacenti per en-
trambe le parti, senza prevaricazioni.” 
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